
Rorne,!^ moìtìé de 1617. Bellarmin à Don borace della Valle

/ Ho inteso, che non vi piace il mio giuditio et dichiara-
tione, et che non volete in conto nessuno esser'hebdomada--
rio,secondo l'ordine della bolla; et pure sapete, che vi è il caso 
seguito di Don Gregorio Gislante. Mi è parso essortarvi ad accet- 

jTtare quietamente l'offitio di hebdomadario, il quale non è meno 
honorato che il canonicato di S.Benedetto, et cosi non darete oc­
casione di turbatione alli vostri fratelli. Ma quando vi piaccia 
stare ostinato nel vostro parere, io vi fo sapere, che perderete 
quello che havete, et da me non potrete aspettare piu niente.
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